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…la nebbia…

AMARCORD (Federico Fellini) 



Memoria e basi neurobiologiche

Cristina Alberini, Roma, 2016

La memoria: un fenomeno complesso dell’esperienza umana



Memoria e basi neurobiologiche

La parvalbumina 

interneuronale 

nell’ippocampo è 

necessaria per la 

memoria a lungo 

termine dei ratti neonati 

L’apprendimento 

infantile aumenta i livelli 

di parvalbumina 

interneuronale



Memoria e basi neurobiologiche

L’influenza delle esperienze precoci della vita 

sull’apprendimento e sulla memoria



Memoria: basi affettivo relazionali

Un precoce ambiente sociale supportivo 

ha implicazioni importanti per le abilità 

affettive cognitive e sociali nell’arco della 

vita



La memoria relazionale 

L’attaccamento sicuro delle prime fasi della vita:   

fattore protettivo contro  il declino cognitivo e la 

demenza 



Cosa ci dice la teoria dell’attaccamento? 

• Ricerca di vicinanza, protesta per la separazione, 

capacità di esplorare, maturano, nei cuccioli e nei 

bambini, all’interno della interazione relazionale con le  

figure  adulte di riferimento 

• Il comportamento e la relazione di attaccamento si 

attivano a fronte di un pericolo (reale o immaginato) 

per la integrità psicofisica della persona. Corrisponde al 

bisogno di protezione  

• Influenza i modelli operativi interni (affettivo cognitivo 

comportamentali) memorie incluse 

• Come esseri umani  viviamo relazioni di interdipendenza 

L’attaccamento

(Bowlby, 1951, 1958, 1979)



Maturazione evolutiva

https://www.slideshare.net/imartini/lezioneattaccdef

L’attaccamento



https://www.festoterenzio.it/blog/test-sullo-stile-di-attaccamento-e-come-puoi-aiutarti/

Stili relazionali

L’attaccamento



• Gli stili di attaccamento possono influire  sulla memoria di 

emozioni, ovvero sulla capacità di ricordare eventi o 

esperienze associate a emozioni intense e ne sono costituite  

Ad esempio:

•  gli individui con uno stile di attaccamento insicuro possono 

avere difficoltà a gestire le emozioni negative e questo può 

influire sulla loro capacità di elaborare e conservare i ricordi 

negativi a lungo termine. 

• Gli individui con uno stile di attaccamento sicuro tendono ad 

elaborare e conservare i ricordi in modo più equilibrato, anche 

quelli associati a emozioni intense.

Attaccamento e memoria 



• Corrispondono ai meccanismi per i quali le dinamiche 

precoci dell’attaccamento condizionano le funzioni 

psicosociali e cognitive della vita adulta in quanto 

consentono ai fattori ambientali di modificare nel lungo 

termine l’espressione genica e quindi il fenotipo senza 

alterare la sequenza del DNA (Champagne, 2009)

• Ricerche condotte sugli animali hanno dimostrato che 

regolatori epigenetici come la metilazione del DNA e 

l’acetilazione degli Istoni sono meccanismi cruciali attraverso 

i quali la relazione madre-neonato può influenzare i processi 

cerebrali anche nelle fasi più avanzate della vita (Gervai, 2009; 

Kundakovic and Champagne, 2015)

• Studi condotti sugli umani hanno mostrato che l’abuso subito 

durante l’infanzia è correlata con la regolazione epigenetica 

dell’espressione dei recettori glucocorticoidi (NR3C1) 

nell’ippocampo (McGowen et al., 2009)

Influenze dell’attaccamento



Strutture e sistemi cerebrali influenzate dalle prime esperienze di vita

Ippocampo; amigdala; corteccia prefrontale; asse ipotalamo-ipofisi-

cortico surrene (HPA); ormone della crescita, asse fattore di crescita

insulino-simili (GH-IGF-1); trasmissione neuropetidica; 

neuroinfiammazione

Implicazioni relative alle forme patologiche relative alla demenza

Molte delle strutture dei sistemi cerebrali che sono condizionate da 

esperienze avverse nelle prime fasi dell’attaccamento sono implicate 

nella neuropatologia delle demenze

Per esempio, questo riguarda i due marcatori specifici della malattia di 

Alzheimer (degenerazione neuro fibrillare e placche amiloidi, NFT e SP) 

compaiono nelle aree mediali del lobo temporale come pure 

nell’ippocampo, nella corteccia entorinale e nell’amigdala prima della 

loro diffusione nella neocorteccia

Influenze dell’attaccamento

(Walsh et al., 2019)



Fattori sociali, declino cognitivo e demenza

• Le fasi precoci dell’attaccamento possono influenzare sia la 

disponibilità a fornire supporto sociale nelle fasi avanzate della 

vita, come pure la capacità degli individui di beneficiarne 

• Il contesto sociale nell’età avanzata della vita è importante 

come fattore protettivo dal declino cognitivo

• Nel mantenere attività sociali, una persona sarà coinvolta in 

interazioni stimolanti e complesse che richiedono una varietà 

abilità cognitive: conseguentemente queste interazioni 

possono rallentare il declino cognitivo e lo sviluppo di 

demenza

Influenze dell’attaccamento

(Walsh et al., 2019)



Emozioni di base e attaccamento
Le configurazioni affettivo-comportamentali dell’esperienza guidate 

dalle emozioni di base
Affective Neuroscience (Panksepp, 1998,2012) ha coniato termine e approccio  per 

esplorare  le fondamenta delle emozioni umane e animali  e collegarle   a  specifici  

circuiti  sottocorticali  del cervello, sistemi che sono basi temperamentali della 
personalità e degli stili di attaccamento (Northoff &Panksepp,2008; Panksepp & 

Northoff, 2009). 

The Affective Neuroscience Personality Scales (ANPS)
(Davis & Panksepp, 2011; Davis, Panksepp, & Normansell,

2003).

Disposizione affettivo/comportamentale

all’eplorazione del mondo esterno e alla ricerca del 

nuovo intrinsecamente “ rewarding” 

SEEKING

LUST

CARING

ANGER

FEAR

SADNESS
PLAY

SEEKING



Emozioni di base e attaccamento



(Walsh et al., 2019)

In sintesi 



Conclusioni 

• Le interazioni positive precoci nella matrice socio 

culturale favoriscono lo sviluppo neurobiologico, fisico e 

psicosociale,  influenzano i fattori protettivi e di rischio per 

la salute in tutte le fasi dell’arco della vita, compresi le 

memorie e i processi cognitivi

• Cruciale il riconoscimento e la valutazione degli stili 

affettivo-relazionali per la prevenzione e la cura del 

declino cognitivo e delle demenze



Grazie!
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